
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C 
V i l i L E G I S L A T U R A 

(N. 1855-A) 

RELAZIONE DELLA 6 COMMISSIONE PERMANENTE 

(FINANZE E TESORO) 

(RELATORE LAI) 

Comunicata alla Presidenza il 15 aprile 1982 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

Misure fiscali per lo sviluppo dell'edilizia abitativa 

approvato dalla VI Commissione permanente (Finanze e tesoro) della 
Camera dei deputati nella seduta del 6 aprile 1982 (V. Stampato n. 3193) 

presentato dal Ministro delle Finanze 

di concerto col Ministro del Tesoro 

e col Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica 

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza 
il 9 aprile 1982 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1600) — 2-34 



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica 1855-A 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di leg­
ge in esame, già approvato dalla VI Com­
missione permanente (finanze e tesoro) del­
la Camera dei deputati nella seduta del 6 
aprile 1982, intende introdurre nel nostro 
sistema fiscale strumenti efficaci per accre­
scere l'offerta di abitazioni sul mercato del­
le locazioni, agevolare l'accesso alla proprie­
tà dell'abitazione, favorendo la evoluzione 
verso una società di proprietari, facilitare 
il recupero del patrimonio esistente e rilan­
ciare l'industria edilizia. 

Tale premessa giustifica la manovra fisca­
le espressa nel provvedimento in discussio­
ne ed integra quella « politica della casa » 
che il Governo si è prefisso nel proporre 
il decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, con­
vertito, con modificazioni, dal Parlamento 
nella legge 25 marzo 1982, n. 94. 

La manovra fiscale è incanalata secondo 
due misure specifiche: norme di carattere 
congiunturale, per promuovere il trasferi­
mento di abitazioni da investitori istituzio­
nali a privati ed il reinvestimento delle 
plusvalenze nel comparto immobiliare, ol­
treché facilitare il trasferimento di immobi­
li in mano pubblica; norme di carattere 
strutturale, per ridurre la convenienza a te­
nere alloggi sfitti, per incentivare l'offerta 
di abitazioni sul mercato delle locazioni, per 
ridurre il costo di acquisto delle abitazioni. 

Certo, le norme previste nel presente prov­
vedimento non sostituiscono il nuovo regi­
me fiscale nel settore immobiliare da molto 
tempo annunziato quale nuova imposizione 
autonoma degli enti locali. Esse servono, co­
munque, a quegli scopi prima citati, idonei 
per un concreto sviluppo dell'edilizia abi­
tativa. 

L'esame degli articoli, ci consente di fis­
sare i punti importanti del provvedimento 
e di porre in evidenza le agevolazioni fisca­
li in essi contenute. 

Ferma restando la norma che attualmen­
te assoggetta all'aliquota IVA nella misura 
del 2 per cento le cessioni di abitazioni non 

di lusso ai sensi della legge 2 luglio 1949, 
n. 408, da parte delle imprese costruttrici, 
l'articolo 1 prevede la imposizione dell'IVA 
con l'aliquota del 2 per cento sulle vendite 
a privati o cooperative edilizie, effettuate 
fino al 31 dicembre 1983, da parte di enti 
pubblici, enti previdenziali, società di assi­
curazione e imprese immobiliari (che han­
no per oggetto esclusivo o principale l'ac­
quisto, la gestione e l'alienazione di immo­
bili). 

Fino alla stessa data del 31 dicembre 1983, 
è prevista la riduzione dell'imposta di regi­
stro dall'8 al 2 per cento nella compraven­
dita tra privati, ivi comprese le cooperative 
edilizie aventi i requisiti indicati all'artico­
lo 14 del decreto del Presidente della Repub­
blica 29 settembre 1973, n. 601, e successi­
ve modificazioni. 

Tutti i suddetti trasferimenti sono sogget­
ti alle imposte ipotecarie e catastali in mi­
sura fissa. 

Il godimento di dette agevolazioni è sot­
toposto a precise condizioni, la cui inosser­
vanza produce la decadenza dalle agevolazio­
ni stesse unitamente al pagamento di pena­
lità, interessi e soprattasse. 

L'articolo 2 sancisce tutta una serie di 
prescrizioni e di condizioni riguardanti le 
plusvalenze realizzate mediante le cessioni 
e i trasferimenti, ed il loro reinvestimento. 

L'articolo 3 stabilisce l'esenzione dall'IN-
VIM per gli incrementi di valore degli 
immobili trasferiti ai sensi dell'articolo 1. 
Tale esenzione è soggetta a condizioni, la 
cui inosservanza dà adito al recupero del­
l'imposta unitamente all'applicazione di una 
soprattassa nella misura del 30 per cento 
della stessa imposta. 

L'articolo 4 prevede la riduzione dell'IVA 
al 2 per cento e l'applicazione delle imposte 
di registro, ipotecarie e contabili in misura 
fissa, oltreché l'esenzione dall'INVIM per le 
cessioni, effettuate fino al 31 dicembre 1983, 
che comportano il trasferimento della pro­
prietà di immobili nei confronti di enti pub-
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blici territoriali e loro consorzi, di società 
a prevalente partecipazione di tali enti che 
hanno per oggetto esclusivo o principale lo 
sviluppo e la gestione del patrimonio abita­
tivo nonché nei confronti degli Istituti au­
tonomi delle case popolari, delle Opere del­
le Università e degli Istituti superiori. 

L'articolo 5 dichiara che ai trasferimenti 
di immobili inseriti nell'ambito dei piani di 
recupero si applicano le imposte di registro, 
catastali e ipotecarie in misura fissa; alle per­
mute si applica, in aggiunta, anche l'esenzio­
ne daMTNVIM. 

L'articolo 6 stabilisce che gli interessi, 
percepiti per dilazione di pagamento del cor­
rispettivo delle cessioni di cui al primo e 
secondo comma dell'articolo 1, concessa ai 
locatari di cui al primo comma dell'articolo 
3 e di quelle di cui al primo e secondo com­
ma dell'articolo 4 — a condizione che il sag­
gio di interesse pattuito non superi il 70 per 
cento del tasso di riferimento per i mutui 
fondiari — non concorrono alla formazione 
del reddito imponibile. 

L'articolo 7 prevede l'aumento del limite 
detraibile sui mutui fondiari agli effetti del-
l'IRPEF a lire 7.000.000 nei confronti degli 
acquirenti di immobili adibiti a propria abi­
tazione ubicati nei comuni con popolazione 
superiore ai 300.000 abitanti e nei comuni 
confinanti, nonché nei comuni compresi nel­
le aree di cui all'articolo 13, secondo comma, 
del decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 25 mar­
zo 1982, n. 94. Detto articolo 7 prevede al­
tresì che il reddito relativo ad immobili di 
nuova costruzione destinati ad abitazione ed 
ubicati nei comuni indicati in precedenza, 
concessi in locazione ai sensi ed alle condi­
zioni previste dal titolo I, capo I,, della leg­
ge 27 luglio 1978, n. 392 (disciplina delle lo­
cazioni di immobili urbani), concorra, nel 
periodo 1982-1997, alla formazione del red­
dito complessivo ai fini delle imposte sul 
reddito delle, persone fisiche (IRPEF) e del­
le persone giuridiche (IRPEG) nella misu­
ra del 50 per cento e sia esente nel perio­

do stesso dall'imposta locale sui redditi 
(ILOR). 

L'articolo 8 stabilisce, in deroga all'arti­
colo 38 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 29 settembre 1973, n. 597, che per 
le unità immobiliari destinate ad abitazione 
ed ubicate nei comuni previsti nell'artico­
lo 7, il reddito, determinato ai sensi del pri­
mo comma dell'articolo 88 dello stesso de­
creto, sia aumentato del 200 per cento. Con 
effetto dal 1° gennaio 1982, la misura del 
20 per cento prevista per le case sfitte di 
cui al primo comma dell'articolo 38 del de­
creto del Presidente della Repubblica nu­
mero 597 del 1973, è elevata all'80 per cento. 

L'articolo 9 conferma la validità e l'effi­
cacia degli atti e dei provvedimenti adottati 
in applicazione delle disposizioni recate da­
gli articoli 18, 19, 20 e 21 del decreto-leg­
ge 23 gennaio 1982, n. 9, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 25 marzo 1982, n. 94, 
ed estende l'applicazione delle disposizioni 
previste dai commi terzo, quinto e settimo 
dell'articolo 1, dai commi quarto, quinto e 
sesto dell'articolo 2, e dai commi quinto, se­
sto e settimo dell'articolo 4 del disegno di 
legge in esame. 

La manovra fiscale descritta comporta ef­
fetti negativi sul gettito per riduzioni ed 
esenzioni di imposte, ma anche effetti posi­
tivi per il prevedibile aumento delle basi im­
ponibili dovute specificatamente per le in­
centivazioni che il settore economico rice­
verà a seguito del provvedimento di che 
trattasi. 

L'articolo 10 prevede infine la copertura 
dell'onere finanziario per l'anno 1982. 

Onorevoli senatori, in ottemperanza al 
mandato affidatomi dalla 6a Commissione, 
vi invito ad approvare il disegno di legge 
in discussione, in quanto bisogna riconosce­
re urgente l'obiettivo economico e sociale di 
agevolare legislativamente l'accesso alla ca­
sa, il recupero del patrimonio edilizio', l'ac­
crescimento dell'offerta sul mercato delle lo­
cazioni, il rilàncio dell'edilizia. 

LAI> relatore 
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PARERE DELLA la COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore SAPORITO) 

15 aprile 1982 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, comunica di non avere nulla da os­
servare per quanto di competenza. 

PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore CAROLLO) 

14 aprile 1982 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime per quanto di propria com­
petenza parere favorevole. 

Fa peraltro osservare che, per quanto con­
cerne le implicazioni finanziarie recate dal 
provvedimento sulle grandezze del bilancio 
dello Stato, si prevede una clausola di co­
pertura delle possibili minori entrate, pari 
a 50 miliardi di lire, la cui introduzione va 
considerata meramente cautelativa, almeno 
allo stato degli atti: il provvedimento infat­
ti si caratterizza, insieme alle norme con­
tenute nel recente provvedimento recante 

norme per l'edilizia residenziale e provviden­
ze in materia di sfratti (decreto-legge 23 gen­
naio 1982, n. 9, convertito con modificazio­
ni nella legge n. 94 del 1982) per l'intento 
di incentivare le costruzioni edilizie ed il 
mercato immobiliare. Sulla base di tale 
aspettativa, di cui si avrà la concreta veri­
fica solo nel tempo, si dovrebbe concretiz­
zare un positivo incremento del complesso 
dei cespiti imponibili tale da compensare 
nettamente, se non da sopravanzare, le di­
minuzioni del gettito derivanti dalle ridu­
zioni delle aliquote di tassazione sulle sin­
gole operazioni di cessione immobiliare che 
vengono così disposte. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Fino al 31 dicembre 1983, sono sogget­
te all'aliquota del due per cento della 
imposta sul valore aggiunto stabilita dal­
l'articolo 8, primo comma, n. 1), del de­
creto-legge 31 ottobre 1980, n. 693, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 22 
dicembre 1980, n. 891, nonché alle impo­
ste ipotecarie e catastali nella misura fis­
sa, le cessioni che comportano il trasfe­
rimento della proprietà di fabbricati o 
porzioni di fabbricato, indipendentemente 
dalla data della loro costruzione, effettua­
te da enti pubblici previdenziali, da impre­
se di assicurazione e da imprese che han­
no per oggetto esclusivo o principale lo 
acquisto, la gestione e l'alienazione di im­
mobili. Per le cessioni che comportano 
il trasferimento della proprietà di immo­
bili destinati ad uso di abitazione le age­
volazioni si applicano a condizione che gli 
acquirenti siano persone fisiche che non 
acquistano nell'esercizio di impresa, arte 
o professione, ovvero cooperative aventi i 
requisiti indicati all'articolo 14 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem­
bre 1973, n. 601, e successive modificazio­
ni, costituite da persone fisiche per la 
costruzione o l'acquisto di immobili da 
destinare ad uso di abitazione. Per le cessio­
ni che comportano nei confronti di qualsiasi 
soggetto il trasferimento della proprietà di 
immobili destinati ad uso diverso da quello 
di abitazione, le agevolazioni si applicano a 
condizione che gli immobili stessi siano ubi­
cati in fabbricati di cui costituiscano una 
superficie non superiore al venticinque per 
cento di quella totale dei piani fuori terra. 

Fino alla stessa data del 31 dicembre 
1983, sono soggetti all'imposta di registro 
nella misura ridotta del 2 per cento e alle 
imposte ipotecarie e catastali in misura fis­
sa i trasferimenti della proprietà di fabbri­
cati o porzioni di fabbricato di cui al com­

ma precedente posti in essere nei termini 
e alle condizioni ivi previsti da enti non a-
venti per oggetto esclusivo o principale l'e­
sercizio di attività commerciali o agricole 
nei confronti di persone fisiche o di coope­
rative aventi i requisiti indicati nello stesso 
comma qualora venga trasferta la proprietà 
di immobili destinati ad abitazione, nonché 
nei confronti di qualsiasi soggetto nel caso 
di trasferimento della proprietà di immobili 
destinati ad uso diverso da quello di abita­
zione semprechè gli immobili stessi siano u-
bicati in fabbricati di cui costituiscano una 
superficie non superiore al venticinque per 
cento di quella totale dei piani fuori terra. 
La disposizione si applica agli atti pubblici 
formati, agli atti giudiziari pubblicati o ema­
nati ed alle scritture private autenticate do­
po la data di entrata in vigore della presente 
legge, nonché alle scritture private non au­
tenticate presentate per la registrazione do­
po tale data. 

Qualora gli enti e le imprese indicati nei 
precedenti commi intendano trasferire alle 
condizioni, nei termini e con i benefici ivi 
indicati, immobili locati devono comunicare 
il prezzo e le altre condizioni di vendita al 
locatario che può esercitare il diritto di pre­
lazione entro il termine di 60 giorni dal rice­
vimento della comunicazione. 

Qualora l'acquirente di uno degli immobi­
li di civile abitazione, che risulti occupato 
per effetto di contratto di locazione, oggetto 
delle cessioni e dei trasferimenti previsti nel 
primo e nel secondo comma del presente 
articolo e nell'articolo 2, receda dal contrat­
to stesso, al locatario è concesso in locazio­
ne prioritariamente, da parte dei soggetti già 
proprietari dell'alloggio ceduto, un altro al­
loggio, realizzato mediante il reinvestimento 
effettuato a norma dell'articolo 2, nello stes­
so comune dove è sito l'immobile oggetto 
del contratto per il quale è stato esercitato 
il diritto di recesso o in un comune confi­
nante. 

Qualora gli immobili acquistati ai sensi 
dei precedenti commi vengano successiva­
mente ceduti a titolo oneroso o gratuito pri­
ma del decorso del termine di cinque anni 
dal loro acquisto, il competente Ufficio del 
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registro presso cui è stato registrato l'atto 
di trasferimento che ha usufruito delle age­
volazioni deve recuperare nei confronti del 
soggetto che ha rivenduto l'immobile una pe­
nalità pari alla differenza tra l'aliquota ordi­
naria dell'imposta sul valore aggiunto e quel­
la agevolata nel caso che il primo trasferi­
mento sia stato assoggettato a tale tributo 
con l'aliquota ridotta del 2 per cento, ovve­
ro le ordinarie imposte di registro, ipoteca­
rie e catastali nel caso che per il trasferi­
mento precedente tali imposte siano state 
applicate in misura ridotta. Si applicano al­
tresì gli interessi di mora di cui alla legge 
26 gennaio 1961, n. 29, e successive modifi­
cazioni. 

Le disposizioni agevolative previste dai 
precedenti commi primo e secondo si ap­
plicano altresì ai trasferimenti di fabbri­
cati o porzioni di fabbricato destinati ad 
abitazione non di lusso secondo i criteri 
di cui all'articolo 13 della legge 2 luglio 
1949, n. 408, e successive modificazioni, 
effettuati da persone fisiche che non agi­
scono nell'esercizio di impresa, arte o pro­
fessione nei confronti di persone fisiche 
a condizione che l'acquisto avvenga entro 
il 31 dicembre 1983 e che nell'atto di tra­
sferimento il compratore dichiari, a pena 
di decadenza, di non possedere altro fab­
bricato o porzione di fabbricato destinato 
ad abitazione nel comune di residenza 
,o in quello, se diverso, ove svolge la 
propria attività prevalente, di adibirla a 
propria abitazione e di non aver usufrui­
to delle agevolazioni previste dal presen­
te comma; in caso di dichiarazione men­
dace sono dovute le imposte nella misu­
ra ordinaria nonché una soprattassa nella 
misura del trenta per cento delle imposte 
stesse. Si applica la disposizione dell'ul­
timo periodo del secondo comma del pre­
sente articolo. 

L'ammontare delle plusvalenze realizza­
te mediante le cessioni e i trasferimenti ef­
fettuati alle condizioni e nei termini previ­
sti dai commi primo e secondo del presente 
articolo deve essere accantonato e reinve­
stito nei modi indicati nelle lettere d) ed e) 
del secondo comma del successivo articolo 2. 

Art. 2. 

Ferma restando la facoltà di cui al quinto 
e al sesto comma dell'articolo 54 del de­
creto del Presidente della Repubblica 29 set­
tembre 1973, n. 597, e successive modifica­
zioni, non concorrono alla formazione del 
reddito ai fini della imposta sul reddito del­
le persone fisiche, dell'imposta sul reddito 
delle persone giuridiche e dell'imposta locale 
sui redditizie plusvalenze di cui allo stesso 
articolo 54 realizzate mediante cessione che 
comporti il trasferimento della proprietà di 
fabbricati o porzioni di fabbricato. 

L'agevolazione è concessa alle seguenti con­
dizioni: 

a) la cessione deve essere effettuata en­
tro il 31 dicembre 1983; 

b) la cessione deve avere per oggetto 
immobili posseduti dal cedente al 31 dicem­
bre 1981 che alla stessa data non costitui­
scano beni alla cui produzione o al cui 
scambio è diretta l'attività dell'impresa; 

e) la cessione deve essere effettuata nei 
confronti di persone fisiche o di cooperative 
aventi i requisiti indicati nell'articolo 14 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 601, e successive modifi­
cazioni, costituite da persone fisiche per la 
costruzione o l'acquisto di immobili da desti­
nare ad uso di abitazione; 

d) relativamente al periodo di imposta 
in cui sono state realizzate le plusvalenze 
debbono essere accantonate in apposito fon­
do del passivo o, per le imprese minori, se­
paratamente annotate ai sensi del sesto com­
ma del precitato articolo 54, con riferimento 
alla presente legge; 

e) le plusvalenze debbono essere reinve­
stite, entro il terzo periodo di imposta suc­
cessivo a quello del realizzo, in immobili di 
civile abitazione di nuova costruzione non di 
lusso secondo i criteri di cui all'articolo 13 
della legge 2 luglio 1949, n. 408, e successive 
modificazioni e comunque non aventi le ca­
ratteristiche previste per le abitazioni classi­
ficate nelle categorie catastali Al, A7, À8, 
A9, ubicati nei comuni con popolazione supe­
riore ai 300.000 abitanti secondo i dati pub­
blicati dall'ISTAT per l'anno 1980 o in quelli 
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confinanti, o distanti non oltre 20 chilome­
tri dal confine del comune capoluogo, non­
ché nei comuni compresi nelle aree indivi­
duate con le modalità previste dall'articolo 
13, secondo comma, del decreto-legge 23 gen­
naio 1982, n. 9, convertito in legge, con mo­
dificazioni, dalla legge 25 marzo 1982, n. 94, 
destinati alla locazione alle condizioni previ­
ste dal Titolo I, Capo I, della legge 27 lu­
glio 1978, n. 392, con vincolo, anche per gli 
aventi causa, di tale destinazione per dieci 
anni a partire da quello in cui il reinvesti­
mento viene effettuato. Il vincolo è assunto 
con sottoscrizione di atto unilaterale di ob­
bligo, depositato presso il comune e trascrit­
to nei registri delle Conservatorie dei registri 
immobiliari. 

Per gli immobili di nuova costruzione si 
intendono i fabbricati ultimati dopo la data 
di entrata in vigore della presente legge. 

Il reinvestimento da effettuarsi a norma 
dei commi precedenti deve avere ad oggetto 
le plusvalenze realizzate mediante le cessio­
ni indicate nel primo comma. Il reinvesti­
mento non può comunque essere inferiore 
al cinquanta per cento dell'intero corrispet­
tivo delle cessioni. 

L'ammontare delle plusvalenze realizzate 
mediante le cessioni e i trasferimenti effet­
tuati alle condizioni e nei termini indicati 
nell'articolo 1, nonché quello delle plusva­
lenze realizzate mediante le cessioni indica­
te nel presente articolo, e non accantonate 
o non annotate ovvero accantonate o anno­
tate, che non risultano reinvestite ai sensi 
della precedente lettera e), concorrono alla 
formazione del reddito nel periodo di impo­
sta in cui si verifica la inosservanza con ap­
plicazione della pena pecuniaria nella misura 
del 75 per cento della intera somma che 
avrebbe dovuto essere reinvestita. 

Le disposizioni dei commi precedenti 
si applicano anche alle plusvalenze di cui 
all'articolo 76 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, e 
successive modificazioni, realizzate da enti 
non commerciali. Per tali plusvalenze le an­
notazioni di cui alla lettera d) del secondo 
comma devono essere effettuate nella dichia­
razione dei redditi relath'a al periodo di im-
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posta in cui le plusvalenze stesse sono state 
realizzate, con le modalità che saranno sta­
bilite dal Ministero delle finanze. 

Art. 3. 

Gli incrementi di valore degli immobili tra­
sferiti ai sensi del precedente articolo 1 so­
no esenti dall'imposta di cui all'articolo 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 
'26 ottobre 1972, n. 643 e successive modifica­
zioni, qualora il trasferimento avvenga in fa­
vore del locatario che detenga l'immobile 
da data antecedente al 31 dicembre 1981 in 
virtù di contratto di locazione risultante da 
atto di data certa o da atto o certificato rila­
sciato da pubbliche amministrazioni. L'im­
posta è ridotta del 25 per cento se gli im­
mobili sono trasferiti dagli enti e dalle im­
prese indicati nel primo e nel secondo com­
ma dell'articolo 1 a soggetti diversi dal lo­
catario. 

Sono esenti dall'imposta di cui all'artico­
lo 2 del decreto del Presidente della Repub­
blica 26 ottobre 1972, n. 643 e successive 
modificazioni, gli incrementi di valore con­
seguenti alla alienazione a titolo oneroso, ef­
fettuata dalla data di entrata in vigore della 
presente legge fino al 31 dicembre 1983, di 
fabbricati o porzioni di fabbricato destinati 
ad abitazione non di lusso secondo i criteri 
di cui all'articolo 13 della legge 2 luglio 1949, 
n. 408 e successive modificazioni, e comun­
que non aventi le caratteristiche previste per 
le abitazioni classificate nelle categorie cata­
stali Al, A7, A8 e A9, trasferiti da persone 
fisiche che non agiscono nell'esercizio di im­
presa, arte o professione, a condizione che 
l'alienante dichiari nell'atto che il corrispet­
tivo è destinato interamente all'acquisto, da 
effettuare entro un anno dalla data del tra­
sferimento e comunque entro il 31 dicembre 
1983, di altro fabbricato o porzione di fab­
bricato da destinare a propria abitazione. 
Il soggetto interessato deve produrre, entro 
sessanta giorni dalla data dell'acquisto, al­
l'Ufficio che ha proceduto alla registrazione 
dell'atto, copia del contratto di acquisto. Lo 
Ufficio accerta l'avvenuto verificarsi della 
condizione e, in difetto, procede al recupero 
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dell'imposta dovuta ed applica la sopratassa 
nella misura del trenta per cento della stes­
sa imposta. Si applica la disposizione dell'ul­
timo periodo del secondo comma dell'arti­
colo 1. 

Art. 4. 

Fino al 31 dicembre 1983 l'aliquota del due 
per cento dell'imposta sul valore aggiunto si 
applica alle cessioni che comportano il tra­
sferimento della proprietà di immobili nei 
confronti di enti pubblici territoriali e loro 
consorzi, di società a prevalente partecipa­
zione di tali enti che hanno per oggetto esclu­
sivo o principale lo sviluppo e la gestione 
del patrimonio abitativo nonché nei confron­
ti degli istituti autonomi delle case popola­
ri, delle Opere delle Università e degli Isti­
tuti superiori. 

Per i trasferimenti di cui al precedente 
comma non soggetti all'imposta sul valore 
aggiunto, se posti in essere nei termini e nei 
confronti dei soggetti ivi indicati, le imposte 
di registro, ipotecarie e catastali si applica­
no in misura fissa. 

Gli incrementi di valore derivanti dalle 
cessioni e dai trasferimenti di cui ai pre­
cedenti commi sono esenti dall'imposta 
comunale sull'incremento di valore degli 
immobili. 

Le disposizioni dei commi precedenti 
si applicano agli atti pubblici formati, 
agli atti giudiziari pubblicati o emanati 
ed alle scritture autenticate dopo la data 
di entrata in vigore della presente legge, 
nonché alle scritture private non autenti­
cate presentate per la registrazione dopo ta­
le data. 

Salvo quanto disposto dall'ultimo com­
ma, le plusvalenze realizzate dalle cessioni 
degli immobili indicati nel presente articolo 
devono essere reinvestite ai sensi, con le 
modalità e nei termini indicati nel prece­
dente articolo 2. Il reinvestimento non può 
comunque essere inferiore al cinquanta per 
cento dell'intero corrispettivo delle cessioni. 

L'inosservanza delle disposizioni recate dal 
comma precedente comporta l'applicazione 
della sanzione prevista dal quinto comma 
del precedente articolo 2. 

In alternativa a quanto disposto dai pre­
cedenti commi quinto e sesto, è in facoltà 
dei soggetti, che siano persone fisiche, di 
avvalersi della disposizione di cui all'articolo 
76 del decreto del Presidente della Repub­
blica 29 settembre 1973, n. 597, e successive 
modificazioni. 

Art. 5. 

Nell'ambito dei piani di recupero di ini­
ziativa pubblica, o di iniziativa privata pur­
ché convenzionati, di cui agli articoli 27 e 
seguenti della legge 5 agosto 1978, n. 457, 
ai trasferimenti di immobili nei confronti dei 
soggetti che attuano il recupero, si applica­
no le imposte di registro, catastali e ipoteca­
rie in misura fissa. 

Nello stesso ambito le permute sono esen­
ti dall'imposta sull'incremento del valore su­
gli immobili e sono soggette alle imposte di 
registro, catastale e ipotecaria in misura 
fissa. 

Art. 6. 

Ai fini delle imposte sui redditi, non con­
corre alla formazione del reddito imponibile 
l'ammontare degli interessi percepiti in rela­
zione alla dilazione di pagamento del cor­
rispettivo delle cessioni di cui al primo e 
secondo comma dell'articolo 1 concessa ai 
locatari di cui al primo comma dell'articolo 
3, a condizione che il saggio d'interesse pat­
tuito non sia superiore al settanta per cento 
del tasso di riferimento per i mutui fondia­
ri. La stessa disposizione si applica agli in­
teressi relativi alla dilazione di pagamento 
del corrispettivo delle cessioni e dei trasfe­
rimenti indicati nel primo e nel secondo 
comma dell'articolo 4. Nell'atto di cessione 
o di trasferimento deve risultare la pattui­
zione concernente i termini e le modalità di 
pagamento del corrispettivo nonché quella 
concernente gli interessi. 
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Art. 7. 

Nei confronti degli acquirenti di immo­
bili adibiti a propria abitazione ovvero di 
immobili di nuova costruzione ad uso di 
abitazione non di lusso, secondo i criteri di 
cui all'articolo 13 della legge 2 luglio 1949, 
n. 408 e successive modificazioni, e comun­
que non aventi le caratteristiche previste per 
le abitazioni classificate nelle categorie ca­
tastali Al, A7, A8, A9, ubicati nei comuni 
con popolazione superiore ai 300.000 abi­
tanti secondo i dati pubblicati dall'ISTAT 
per l'anno 1980 e nei comuni confinanti, 
nonché nei comuni compresi nelle aree in­
dividuate con le modalità previste dall'arti­
colo 13, secondo comma, del decreto-legge 
23 gennaio 1982, n. 9, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 25 marzo 1982, 
n. 94, e concessi in locazione alle condizioni 
di cui al Titolo I, Capo I, della legge 27 
luglio 1978, n. 392, il limite di lire 4 milioni 
di cui alla lettera e) del primo comma del­
l'articolo 10 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, e 
successive modificazioni, è elevato a lire 7 
milioni a condizione che la parte eccedente 
detto limite sia costituita da interessi passi­
vi e relativi oneri accessori nonché da quo­
te di rivalutazione per effetto di clausole di 
indicizzazione per i mutui indicizzati di cui 
all'articolo 15 della legge 5 agosto 1978, 
n. 457, pagati per l'acquisto degli immobili 
medesimi. 

Il reddito relativo ad immobili di nuo­
va costruzione destinati ad abitazione, aven­
ti le caratteristiche ed ubicati nei comuni 
indicati nel comma precedente, concessi in 
locazione ai sensi ed alle condizioni previste 
dal Titolo I, Capo I, della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, concorre, nel periodo 1982-1997, alla 
formazione del reddito complessivo ai fini 
delle imposte sul reddito delle persone fi­
siche e delle persone giuridiche nella misura 
del 50 per cento ed è esente nel periodo stes­
so dall'imposta locale sui redditi. 

Per immobili di nuova costruzione si in­
tendono i fabbricati la cui costruzione è ul­
timata dopo l'entrata in vigore della pre­
sente legge e non oltre il 31 dicembre 1985. 

Le disposizioni del primo comma si appli­
cano agli interessi, oneri accessori e quote 
di rivalutazione relativi a mutui contratti 
successivamente alla data di entrata in vi­
gore della presente legge. 

Art. 8. 

In deroga all'articolo 38 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 597, e successive modificazioni, per 
le unità immobiliari destinate ad abitazione, 
ubicate nei comuni con popolazione superio­
re ai 300.000 abitanti secondo i dati pubbli­
cati dall'ISTAT per l'anno 1980 e nei comu­
ni confinanti nonché nei comuni compresi 
nelle aree individuate con le modalità pre­
viste dall'articolo 13 del decreto-legge 23 gen­
naio 1982, n. 9, convertito in legge, con moL 

dificazioni, dalla legge 25 marzo 1982, n. 94, 
diverse da quelle adibite ad abitazione prin­
cipale e da quelle utilizzate come residenze 
secondarie o comunque direttamente utiliz­
zate, possedute e non locate per almeno 6 
mesi nel periodo di imposta, il reddito, de­
terminato ai sensi del primo comma dell'ar­
ticolo 88 dello stesso decreto, è aumentato 
del 200 per cento. 

Lo stesso aumento si applica anche se le 
suddette unità immobiliari sono possedute 
da soggetti diversi dalle persone fisiche pur­
ché non costituiscano beni strumentali per 
l'esercizio dell'impresa o delle attività isti­
tuzionali da parte del loro possessore. 

Oltre ai casi di esclusione di cui al primo 
comma, la maggiorazione non si applica: 

a) alla prima unità immobiliare posse­
duta non locata diversa da quella adibita ad 
abitazione principale del contribuente; 

b) alle unità immobiliari adibite ad uso 
professionale e a quelle per le quali sono 
state rilasciate licenze edilizie, concessioni 
o autorizzazioni per restauro, risanamento 
conservativo o ristrutturazione edilizia, per 
il periodo di validità dei suddetti provvedi­
menti, nonché per le nuove abitazioni, per 
i primi diciotto mesi dalla data di rilascio 



Atti Parlamentari — 10 — Senato della Repubblica 1855-A 

LEGISLATURA VI I I DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

del certificato di abitabilità ovvero, in man­
canza, da quando l'immobile si è reso abi­
tabile. 

Alle unità immobiliari il cui reddito è de­
terminato ai sensi del primo comma non si 
applicano le disposizioni del primo e secon­
do comma dell'articolo 4 della legge 24 apri­
le 1980, n. 146. 

Le disposizioni di cui ai commi precedenti 
hanno effetto dal periodo d'imposta in cor­
so alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge; le stesse disposizioni hanno ef­
fetto dal periodo di imposta immediatamen­
te successivo per i soggetti il cui periodo di 
imposta non coincide con l'anno solare qua­
lora il periodo in corso alla data di entrata 
in vigore della presente legge si chiuda en­
tro 6 mesi da tale data. 

Con effetto dal 1° gennaio 1982, la misu­
ra del 20 per cento prevista dal primo com­
ma dell'articolo 38 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, 
e successive modificazioni, è elevata all'80 
per cento. Rimane ferma la misura del 20 
per cento per le unità immobiliari per le 
quali sono state rilasciate licenze edilizie, 
concessioni o autorizzazioni per restauro, ri­
sanamento conservativo o ristrutturazione 
edilizia, per il periodo di validità dei sud­
detti provvedimenti, nonché per le nuove 
abitazioni, per i primi 18 mesi dalla data di 
rilascio del certificato di abitabilità, ovve­
ro, in mancanza, da quando l'immobile si 
è reso abitabile. 

Art. 9. 

Gii aitti e i provvedimenti adattati in ap­
plicazione delle disposizioni recate dagli ar­
ticoli 18, 19, 20 e 21 del decreto-legge 23 gen­
naio 1982, n. 9, convertito, con modifica­
zioni, niellila legge 25 marzo 1982, n. 94, resta­
no validi e conserviamo efficacia i rapporti 
giuridici sortii sulla base delie stesse dispo­
sizioni. Si applicamo le disposizioni previ­
ste dai commi terzo, quinto e settimo del­
l'articolo 1, dai commi quarto, quinto e se­
sto dell'articolo 2, e dai commi quinto, sesto 
e settimo dell'articolo 4 della presente legge. 

Art. 10. 

All'onere di lire 50 miliardi derivante dal-
l'applieaziooe defila presente legge per l'an­
no finanziario 1982 si. provvede, com parte 
delle disponibilità recate dall'articolo 22 del 
decreto-legge 23 gennaio 1982, n^ 9, conver­
tito in legge, con modificazioni, dalia leg­
ge 25 marzo 1982, n. 94. 

Il Mimisitro. del tesoro è autorizzato ad 
apportaire, con propri decreti, le occorren­
ti variazioni di bilancio. 

Art. 11. 

La presente legge entra im vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica italiana. 


